
l ' U n i t à / sabato 21 maggio 1977 

Martedì in Comune interventi 

Si avvia verso 
la conclusione 
il dibattito sul 
decentramento 

Ieri in consiglio ha preso la parola la compagna 
Pinto - Approvata la delibera per aumenti al personale 

Si avvia a conclusione, in consiglio comunale , il dibattito 
fui regolamento del decent ramento amminis t ra t ivo . Ieri sera 
tulio proposta della giunta sono intervenuti la compagna 
Roberta Pinto «• 1 consiglieri Boiivalsiissina iiiidiiK'ndente (li 
destra» e Meta (caiiogriippo socialdemocratico) Martedì 
dovrebbe- t e rmina re la discussione (è previsto l ' intervento 

«io! capogruppo del PCI. Ka-
— _ _ . . . . _f Ionio C- nella seduta succo-, 

, MVÌI M dovrebbe p a c a r e . do 
pò la i o p i n a del l 'assessore 
Hencini a! voto 

Sul i croiamente) pi esentato 
dalla giunta -.1 sono espressi 
t . no t evo lmen te tutti 1 Uiup 
p. dei partiti democrat ic i . 

L a m p a coi iaul ta i .cne i h j 

ha preceduto .->:A m commis 
.-.ione, .sia ne:!»; circoòcrizìoni 
la .-tesina de f in iuva del prov
vedimeli") ha consent i to , .n 
la t t i . d. tenere! p . e sami 
m. .te de !<• esigenze che. sul 
p i a l o dei p o t e n effettivi dei 
ion.-i'z.i decen t r a t i e su qu.-v 
o d.'l.a pai tecipazione dei 

c i t tadin i ade scelte a m m m i 
s t ra t i ve. .-.i sono mani fes ta te 
in questi ult imi me.si. Con 1' 
approva/ . on.- del r ego ' amen to 
s. da rà concre ta a t tuaz ione 
a.la lettre nazionale . che pre
vede, fr.i l 'a . tro !'e!e/.ione di
l e t t a dei ccrisu' . i . 

l e i . .-.eia la compagna Pin
to h.i .-otto m e a t o l'impor-
t mz,a eh-' .->ii! del icato ter ie-
iio de.Taso.utenza scolast ica e 
del di: r i o al lo .studio angu
ille l 'ente iemale Una delle 
c inque < un i t a in t eg ra te <> m 
cui v e r . a n n o .suddivisi gli jf-
i n . drc-o.-crizionali. infat t i . 
ratr^ri ippcia t u t t o il bet to le 
.-> o' i t t ico cul turale . E sa r à 
qu indi ope ra ta , Ira l 'altro, an-
cne una .saldatura Ira due 
<ampi di in t e rven to (quello 
d"'. '!.-.tru/ione e quello desia 

e u l t u . a ) che finora nel a 
s t r u t t u r a della macch ina <a 
p toì.na c i a n o r imast i sepa 
rati U.io degli o t to dipar t i -
ni"titi in cui ve r r anno invece 
divi-i. _rh uffici cen t ra l i d e l ' 
ammim.s t raz ione s a r à in te ra 
mento d : d i c a t o alle a t t iv i t à 
educativi- e scolast iche Se si 
t o n s i d e i a che solo il 7 per 
ei-nto dr-lle spese de !o S t a to 
per il d n i t t o alio s tud io so 
no d e s t i n a t e al l ' insegnameii-
to p r .m . ino .si capisce come 
la gest ione e lo svi luppo dei 
servizi propr io nella scuola 
m a t e r n a ed e l emen ta r e sia 
uno dei compi t i pr ior i tar i del 
Coinui i" Il d e c e n t r a m e n t o 
a m m i n i s t r a t i v o e l 'affidamen
to d u e t t o di impor t an t i ser
vizi del ' l imo alle circoscri
zioni consen t i rà — ha d e t t o 
la compagna P in to — d; corn
ili.Mirine jjli in tervent i alle 
effettive e s U e n / e ter r i tor ia l i . 
e l . m i n a n d o sprechi e ponendo 
i ,medio a.le s i tuazioni più 
pi e i a rie. 

Sul.a d a t a delle elezioni di
re t te dei consti: ' ì s- e lunga
men te sol fe rmato il capo
gruppo socia ldemocra t ico Me 
la A .-uo j iudizio pare or
mai inevitabi e — se non al 
t -o per mot.vi tecnici — lo 
s l i t t a m e n t o delle elezioni. 
Tut ' .av.a MI questo problema 
— ha aniMunro Meta — è 
bene che tu t t e le fo.ze poli
t i che facciano chiarezza II 
P S D I non pone nessuna pre-
iiiu.liiuule p r tvonce t t a ad u n 
e same franco e se reno della 
ques t ione 

Da par te sua :1 consigliere 
Bonvalsass ina ha c r i t i ca to la 
lettre naz iona ' e che da un 
piet-iso volto is t i tuzionale al 
le circoscrizioni. Di conse
guenza ha espresso un giù 
dizio negat ivo a n c h e sul re 
. I J . a m e n t o p resen ta to dalla 
g iunta 

Oggi assemblea 
unitaria sulla 
violenza alla 

X circoscrizione 
Le lenze poli t .che demo» ; i 

t.c he delia X C.re-Ooori/.iono 
h a n n o inde t to per og=;i alle 
17 pio.-so l'aula magmi d> 
l ' is t i tuto Oiov.inni da Veiraz. 
zano. in vaile P a l n n i o Te, 
ghat t . un'a.ssomb.ca uni ta i a 
sul tema « Unita delie forze 
costi tuzionali con t ro la violen 
Zìi, pe r la .s. i lva/uard.a del 
l 'ordine democra t ico e la. 
convivenza civile •>. All'incon 
t ro p j ende i . i nno i u r t e 
c o m p a g n o Anse 'mo Genitive!. 
per ,1 nos t ro pa r t . to , Fabr . 
7.0 C.ochi t to ( P S D . Riccardi 
( P S D I i , Mimimi ( P R O . Ca 
bra.s i D C i . B.ond: i P L I ) . La 
r u m . o n e sa rà pres ieduta da 
Rub.nio Costi , agg iun to del 
S indaco de . la X C i co . - c . 
z.one 

Quattro giovani 
condannati 

per violenza 
a una minorenne 

I g u i d a i della .-ec-oilda se-
r ione del t r ibuna le h a n n o 
c o n d a n n a t o ieri i q u a t t r o g.o 
vani che il la magg.o del 
1975 vio lenta iono una stu 
dentessa a Tor d e ' Cene, La 
cor te ha inflitto t re a n n i e 
sei infoi a Salva tore Mat teo . 
Paolo Rizzo e C'ro\anni Be. 
Iliaci, e due a m i , »• se: mc-i 
a Domenico Laopa 

I fa t t i che h a n n o portate) 
ni processo ed alle condoli 
ne di ieri r isalgono esat ta
m e n t e a d u e a n n i fa. La gio 
vane L F . allora sedicenne. 
fu avvic ina ta d a Giovanni 
Bcllusc'.. m e n t r e usciva dal 
la scuola media .< Goffredo 
Mamel i » al t e rmine delle 
lezioni I due .si conoscevano 
da t e m p o e il ragazzo .si of 
fii di accompagnar la a ca
sa con la sua macch ina Fat
te poche cen t ina i a d i m e t n , 
però, la ve t tu ra devio p-u i 
c i n i p i . 

A questo pun to la ragazza 
fu cost re t ta con le min .uve 
a spogliarsi e fu r . p e r i t a m e n 
te violentata da Bellucci e 
dagli a l t r i t re imputa t i , e h " 
e rano a bordo della vet tura 

La ragazza, i m p a l l i n a . non 
parlo e la sua aggress .one 
fu scoper ta .-.olo t empo dopo 
da u n a insegnante . Pe>.e he 
n e a n c h e la madre volle de-
nui ie ia r r l 'accaduto, fu la 
preside della *< Cìoffredo M i 
meli » a segna la re l'episodio 

Perquisito 
dalI'SDS 

il «covo» di 
via dei Volsci 

Una perquis iz ione e s ta ta 
compiu ta dai funzionari del 
1 S D S (il Servizio di .siculo/ 
za > nel «e covo > di v.a dei 
Volsci. sede del famigera to 
• col let t ivo a u t o n o m o » . L'or 
dmanz . i era s ta ta f i rmata dal 
giudice -..strutture di Boloima. 
do t to r Ca ta l . ino t t i . che con 
duce un ' i nch ie s t a sul l ' a t t iv i tà 
del g ruppo . 

L'ispezione, a q u a n t o sem
bra . av rebbe d a t o CMTO n e 
pat ivo. Secondo q u a n t o ha 
d . c h i a r a t o un funzionar .o del 
S D S a d un 'agenzia d: - tam-
pa. nella sede di via de: Voi 
sci non s a r e b b " - t a t o t rova to 
« m a t e r i a l e ut i le al pro^ogm 
m o n t o delle indagini >. 

Archiviata l'inchiesta 
per la guardia zoofila 

uccisa durante la 
caccia ai «nappisti» 
E' .stato a rch v i v o il p ro re 

d i m e n i o g:ud.z..ir:o .-u..a mar 
t e dello guard ia /oofi'i Ar. 
gelo Cerra . , u.v..-.> per un : . a 
f ico e r ro re d i d'i*"* i r o n t : d. 
poliz.a d u r a n t e le r.i-.T»:!: d*. 
napp i s t i Mar ia P ia Vianale e 
Antonio I / J Must-io I due t? r 
rorisr . poco pr ima avevano 
colpi to a mor t ? l 'ali.evo di 
P S Claudio Graziosi , che cer
cava d i c a t t u r a r e la ragazza 
a bordo del l 'autobus rt?'."a li
nea 27. 

I t r a^ .o . ep.soci. sono .-'.a:: 
ogget to di d a ? inclv.e\>:? d. 
.st :ite la pr ima af f .da ta a.la 
P.oci i ra del.a R o p u b b . c i o 
la .seconda avora ta da.la Pro 
e i r a Genera l e .n bi-;? alla 
legge Rea e. i r . u t a a J j . - . d. 
un r ea to per cui <?r.\no arr . i -
.-ut. .vav p.ibbl.e. u:f : .Mli 

I. M^t.IUM p.W-.lTMM? CV 
neralo t i o r c o C in ip .n . ha 
c i .-"-.'.o 1 ar . 'n v. iz .o. i? cl.'l pr<"-
cerl .m. 'nto ».'f?rm»n.io rh'* si 
e t r a t t a t o di un Jata..11 er.or.1 

1. m i r i t r a t t i h^ .- .coriato la 
confila.one dei n u n r n t a , e 
l a . t , t i t :ma , r» al Cerra . . er>n 
c l u . l e n ' o eh.' i! e»-,.i r . e . r . r i 
nel le no rme d ev'.'e eh.- , r e 
Tedono l'Uso ridile arni . . 

PERSONALE l e u ,^era 

S i c sVO. 

consiglio comuna le ha an 
e ho a pp rova t o in via defini-
t.va la d e l b e r a che a t t u a 1" 
intesa c o n t r a t t u a l e s i s l a ta .' 
11 maggio scorso t ra il go 
verno. :\vssoc:.i7ione naz iona 
le de : Comuni d ' I ta l ia e i s in 
d a c a t . de : d . p i e n t i degli 
o.T.i loca.: Pe r i 32 000 capi 
io.ini è previsto un a u m e n t o 
di s t ipendio d: 23 000 lire men-
M . m o n ponsionabi ' i» dal 
pr imo febbraio di ques t ' anno . 
G.i a r r e t r a : , dal pr imo lu 
i; io del 197»> a genna io .-a 
i . inno corrispost i invece nel 
a misura d. 10000 lire m^n 

s:'... L ' aumento d; sp .va p v 
.. Comune e ->tato ca.colato 
per l ' anno ,n corso in to rno 
.i . 12 m. . . a rd . L a n i n i . n . - t r i 
7 c-ne e :. e.)n-igl;o h a n n o co 
>; provveduto a real izzare .r. 
soli !0 £.orn. ^li a d e m p i m e n 
t: neu>.>.in por procedere a. 
n i - r t inen-o d-̂ s:".. auir .ont . d' 
s t ipend .o In proposito i'a= 
te.-.-orc Beili mi ha du-hia^ato 
c h e < per procedere all'effet
tivo p a g a m e n t o occorrerà , p? 
rò. che il governo disponga 
« he ia Cassa deposi t i e pre 
si i t i fornisca al Comur.e le 
s o m m ? cor r i spondent i sia 
pure in con to delie future 
. -omminist-azioni II Cernane. 
.nfa t t i . non può prowe. lc r^ 
con ; mezzi a t t u a . m e n ' e a 
sua disposizione a far tron 
t e a ques ta nuova spe.>a ne 
è au to r . zza to a contrarr.» mu 
tui bancar i ». 

ILLUMINAZIONE _ 
io «ìovedi un incont ro t ra 
.'a.-v-o.-^ore a. tecnolcgi .o Del 
l.i Seta . : d r i g e n t i de ! ACEA. 
eli acreiunt. d.»l .- indico e : 
p . t - i d e : . : : del.e relat iv. ' coffi 
miss.oro ^ . r ro&cnzona . i per 
IV-iir ,? de : problemi della 
p. ibb. . .a :..uniinaz.on-» In 
p. i r t iccla .e sono s t a t i di-ca^ 
s. i p . an : d; Ovinip'et i m e n t o 
e di e- t"n?ione de la r.»te nel 
le zont pe . i f enche 1 lavori 
Sia d.»l.ivrati a m m a n t i n o a d 
o.-re c inque mil iardi 1 :em 
p: d. , i ; ; : i u u n j coi p . an . p» 
rò devono ess?r.» a .ve .era t i 
Con gli a^^ iunt i rass?<jore 
ha a n r h e discus-o lo n^ces 
.-u:< a.-.onta d.-gli intorven 
: : e L'.I eventua l i aggiorna 
ir.ent. de : p .ani g.a vani t i . 

WM 

PAG. li / r o m a - regione 
Per raggiungere il cunicolo dove è rimasto sepolto per 7 anni il corpo del piccolo Marco Dominici 

UNA BOTOLA DELL'ORATORIO È FORSE 
LA STRADA SEGUITA DALL'ASSASSINO 

L'imboccatura della gal ler ia, che si affaccia sul fossato del Forte Prenestino, nel 1970 era praticamente inaccessibile — Il racconto 
dell 'ex sottuff ic iale di polizia che partecipò con il cane Dox alle r icerche — E' del bimbo ucciso e non di un adulto i l golf r i trovato giovedì 

<-**,:»>* 

'•il,' 

%* : ; • 

Il cunicolo all 'altezza di una delle botole che si aprono dall ' oratorio. A fianco, l ' ingresso della gal ler ia dal Forte Prenest ino 

Non è a p p a i t e n u ' o a un adul to , ma al piccolo Maico 
po , : i .n :e . - che o i n d o r a v a .1 giorno de. .a hua scom
parsa — il magl ione 1 invel luto l 'a l tro ieri nel cunicolo 
dove 1 te-ai del bimbo 10110 r imas t i nascost i pei se t t e 
.-inni Giovedì pomeriggio, q u a n d o e s t a t o riti ovato, l'in
d u m e n t o aveva t r a t t o in i n g a n n o gli inqui rent i il l em 
pò e il eo t i ta t to con la teine non solo avevano t r . is lm 
muto il suo colore da rosso ruggine in beige, ma lo 
avevano a n c h e deformato , tacendolo s e m i n a l e di tagl ia 
più g l a n d e . 

Una ti accia i m m u t a c i e i . - \ . i s. e cosi dissol 'a e il 
,i g ia l lo- sull 'uccisione d. Mai co resta a n c o i a t u t t o da 
r. solvete .( Per noi e s ta ta una gran bru t ta sui presa 
— ha de t to .en poment-'gio Cal lo J c n u u i l a . il cupo 
della squad ia omicidi della "mobi le" por qualche ora 
c-i s iamo illus. d. ave i e in munì) il r epe i to che ci avrebbe 
por ta t i d i r e t t a m e n t e a l l ' a s sass ino >. 

lì funz ionano di poli.'.a ha alleile a f fermato , in alia 
logia i on quan to , poche o ie p u m a , aveva de t to il giù 
dice ì s t i u t t o i e Francesco Amato , che molto d fficilmente 
!e pei iz ie in cor-i) siigli a l n i ì eper t i d a i a n n o r i su l ta t i 
-tpprezzab.h K.s^e poti a n n o sempl icemente fornire - a 
a l i a m o p .ue - un 'u l te r io re c o n t e r m a del fa t to che ! 
pove-i, re- t i -coper ' . nel cunicolo sono quelli di Marco 
Un.i conferma scon ta ta , d 'a l t ra par te , visto che nella 
nella s ' i e t t a galler.a sono già s ta t i r invenut i , coi fram
men t i ossei, le sc .up .ne del piccolo e - a q u a n t o ora 
si e a p p u r a t o - il t'olfino u ido-sa to in quel l on t ano 
2H apr i le 1!>70 

Dopo l'assemblea in cui si è tentata una ricomposizione con il « partito armato » 

«Autonomi» isolati solo per un giorno? 
Un'ennesima mediazione, pericolosa e complice, con i teppisli della « P. 38 » • L'ottica ristretta del « Manifesto » e le compiacenze di « Lotta continua » - La 
dissociazione con le frange violente sembra essere stata dettata solo da una scelta momentanea - « Scenderemo in piazza comunque, nei modi che stabiliremo » 

ANTICA TOMBA IN CAMPIDOGLIO - •••„;-„; 
m u r o e s t e rno della Tesorer ia del Campidogl io h a n n o p o r t a t o alla luce .ei : una an t i ca sepeil 
t u r a . La tomba semplice e di forma r e t t ango la re , era - t a ta s i tua la p rop r io a r idosso dei 
g rand i las t roni che co-vtitui.-cono il b a - a m e n t o de l l ' a t tua le ed Jicio del C o m u n e S p e t t e r à o ia 
agi: esper t i della - o . n n t e n d e n z a al le a n t i c h i t à s tabi l i re l 'epoca Csa ' ta a cui r isale il i e 
pe r to e. se possibile, il p e r c h e di una tumulaz ione .n una zona che già n e pr imi a n n i di 
vita del l 'Urbe. co.->t.tuiva il ,< c en t ro >• della c i t ta NULLA FOTO" l i romba «cavata so t to 
1 las t ron i delle f ondamen ta della Tesore r i a 

i .Xtui ci i l'nyu'H) a c'nicdi' 
• re. lu stampa e i purtiU riw 

creano U'.IUIUIDIIUU di istrici re 
QÌi autunomi Qtw.ite ••unu <o 
se i Ite ci•-.! litici viCÌ da so.'i. al 
nostro interno AI massimo 
po^Mumn chiedete aU'uutono 
mici di tionfliniere i pstoic 
ro\ , questo, presso ne te
s tua le . una delle Iiasi p.u 
e m b l e m a t i c h e della dis^ussio 

• ne nell 'assemblea l e n i r à l'ai 
t ro ieri, a l l ' a teneo, dal «me» 
v imen to degli s tudenM >• 

A predinne.a ria. su.si.it a n d ò 
q u a l c h e app lauso e pochi ti 
.-chi. e .stato F r anco Mistret 
ta. deila r.Vista Pnui-,. che 
con il suo m t f i v e n t o n ino 
de» pr .mi della r .un .one i ha 
t r . iec .a to la s t r ada |K>r una 

i operaz ione - - a.-.-cu grave e 
pj i icolosa - ci. :n'ii!iipav,/.o 
ne con « il pa r t i to a r m a t o • 
Dopo d: Im. a . i r . o. ' .iton hall 
no a f t e r m a ' o in so.sta.iz.a < he 
>( ;.' rnoi "if'itn i pitlVU ">/)oi 
i hi ve !i linci in cena >• E VA 
real ta .-<- .. ìavn asa.-i pcn-o 
e male se crede a i u o r u < h»-
.sa i n'!ur»uitic o > deinii : -.a 
:e la grave m.n.tce .a che v.e 
ne dal le txinde del .a P38 da 

. chi teor:z.,'.a e prò: .ea l'u.-ei 
delle a n i ^ 

Si deve .n.somma .eisTa-.i 
le che .superato lo . .si og..o >' 

; di giove-di — quecndo s. è r. 
, n u n c . a t o ai.a mamfe.v.az, one-
• d p.az.z.11 so.o per u.ia ,sc--ltei 
I m o m e n t a n e a , p-.u .a p.vcvvu 
i pazione de . . ' u . t eno re .so'a 
• m e n t o e-he nuov, tragici -s' on 

•ri av:ebl>sro ceaXct una 
p»iite de! • ' m o v i m e n t o - •• 
p.-oiita ad ii:i l ecupe io '.!••..e 
f r anse v.o.ente L i << r// '"» 
~'onr rr^;ii'i-'ih 'e >• de. «co ' 
'e'ti>: ci !aco"'i •' .- :nb ri e.-
.—-r.- fe .u ia ' a dunciue il.a va 
.u :az . one - . u à ' opp- i r 'uu . ' . i 
d. scendere .n p.a// .«. .-e.i/e 
pero a n d a r e al .e rad.-.: de'i.t 

1 « o n d i / i o r e d'. so, a m e n t o dfl 
t m-iv m e n t o .--siiza < f*r( .*:•» 

• *• • a ' ise d. :ir.A .-."nazione 

diven ' . i 'e.-a 
I)-'Ve e v i ,t' .^'a'a .(.le.-,' o' 

ti,«i assii . n s t i e t t a a l.ir t . to 
.are i r eda t to r i de! < Manife
sto . m l ' V d v i o n e ci: ;er. 
« •irnUcnci ci> ninfali' impenna
ti in unii d'ìt'cle iliscli^\lO 
ne attillili eistu. Buttiti, g't 
autonomi, latitanti i sinda
cati ». Dove per e paffuti gli 
autonomi ' s doveva fie-e 
mtencleTe' c h e era .s 'a 'a .v-on 
fitta la provocazione t e n t a t a 
d a costoro giovedì, con . due 
r a d u n i , a n d a t i deser t i . a l l 'Ap 
p.o e a! Peilicl.meo. E querto. 
ee i to . e a iv t idu to n '.UiM 
IH.MIK1 pei l'i.-iO'amento .11 * u. 
t u t t a a c i t t a ha inasto le bau 
de deir.eUtOileilllla ' Ma ne'l 
corso d e l l ' a n u o l o si deve |io. 
r iconoscere e-he-. 'dopo cuer 
-.n'ito min ••mntitUi. autono 
min opeiaui e rientrata ne' 
!'as\emhle(i per tentare un 
recupero (ih inteneriti de' 
l'autonomia non ^ono molto 
applauditi, ma neanche re
spinti con nuore La ' i/ue 
•'t'one autonomi " rimane non 
completamente ricolta >. 

K :'. quo ta i . ano d. < Lotta 
Continua ». proseguendo nel 
l 'a l ta lena che vede qu>»s*a 
formazione o.-c/.l.ue Ir.i coni 
pi.c-.tà e-oii 1! 1. i iart i to a r m a 
to 1. e c o n d a n n a momenta
nea, sembra ra l legrarsene 
•'disteso - .-vf-rive nel.ed.z.io 
ne di icr. — if 1 afrori tu con 
1 compagni uutonomi t Ite ave
vano tenuto ieri una ' loro" 
assemblea Sembra per ora 
rientrata la spenta tura dei 
giorni scorsi, in unu genera 
te volontà di mostrar* uri n>i-
magine unitaria 

U n ' u n i t à t a . m e n t e s.f.ii:". 
ca t iva c h e ne'.'.'a.ssemb.ea del 
l 'a l t ro ieri s: e t o r n a t o a par 
•are di scendere .11 p.az/a 
p r i m a del .11. primi», c o r 
d e . i S • i d e l l / . l ile'; d - i l - ' o 
p.< '.<'"../ o. " ci''.'tr'jc.'r: > 
iri)',,V di forze t',ie n•' 1 '. •• 
dono '.a re; ex e; . . ii.i 1.10 so 

L'istituzione di S. Cecilia sta avendo successo: ma sul futuro non mancano le ombre 

Nuovi «spazi» per la musica 
Ancora aperto i l problema di una sede adeguata • Il pericolo del monopolio accademico • Questione centrale la gestione pubblica 

Aniora una voita s. torna 
a pari ire eiel.a gè Manie de: 
con» erti *i> isanta (Ve.ha Mi 
un p in to 'ton trascurai) . le 
tul i : dovrebbero i'--i n- d'ai-
corde) I:Ì qi.e-ti uit,n>i a rn i 
Il !.vello . r i iMi i i i delle ;irt-
staz.tini - o r c h i - t r a <- coro 
— è andato de» i-amen'.e ni. 
gì .orando Aiii'a- il pubb luo 
ciu- frequenta : toiKi-il : è 
cambia to , il nume-re» e p ù 
che raddoppiato e 1 MIO, CI n 
noi.it; si)!„i 1 .ng.iiv.liuti mo 
s t r ando una rapprc-er. tativ 1 
ta -«Kiale i n i amp 'a CJ.it -t -

i-Umi-nt: pos.tiv; l on le rma im 
'..1 conv in ' ionc 1 Me la ì - t r 
tu/ior.c s'iifomi a di Santa 
Cecilia puci e eievc es -e rc una 
punta avanza ta , e-.-tnz.aie nel 
l ' insieme d t l V at t ivi tà mu- i 
cali per :i po-sibi'.e livello 
della -aa propo-ta arti-Mica 
e come e-empio s t imolante 
per una pai Generalizzata ri 
chiesta »• d.["fusione- deeili >tru
meni . del f a n e- ciel cono- k e 
re mugica 

.Ma anche da un '.ito più 
direttamente- ammim-t ra t iv o 
Santa Cecilia si conferma m 
pus.tivo: « co-ta » meno del 
la mota di un ente lirico sin 
fonuo. € proehieondo > M n/u 
•litro di p.u H.-ogn.i. pi ro 
r ibadi to a l u n n o due propo 

-te- ci-ntiali t- qualificanti e-
CCK-. una sede adegua ta alla 
città dal punto di vista della 
musica e del pubblico <pro 
bit m: de D'auditorium, eie » 
S. d i i v u h h e fare- in ir. K! 1 d. 
re.ì . .^/ . ire. bene e m leu o, 
rag;on,\o!miTi'e- b-ov. q u I o 
e.'.e 'e a m m r r - t r . t / o n : MK .1 
I. 'C i imcu- . H e g u n e i :n | ia-
-.ìtn. malgov ••rnaìo nel meidu 
ben iintii. <epp«ii] -DÌO p i i 
met te rò < ti a ' a l t r o o rm. r . 
!'.i:f.t:o <!.•'.!" I.KJ ;•'.-.0 a t t a . - e 
-nttr.ie c;ua-i mezzo mil.ar 
do l ' anno ' . K anche la-ce--1 
i .a una gestione pubblica, eia 
s a i a n t i - i a :! lettamo t ra 11: .1 
sempre p.u qual ' f icata prò 
|iei-ta ar t i - t i»a <• cu l tu ra l i , e 
un riiulo cieli'Kiito - e m p r e 
più aimreH.inti'. s.Kialme-ntc 
ut.le. tendti i to .il con-rg>u 
mento - ' c m o de ila mas- ,n ia 
partecipaz.or.o da pa r t e de Ila 
collettività. 

In propo-ito la v c i . Ina '.eg 
gè ck-1 "fìT manco in p.t-no 
nego al «indaco riolla e ittà la 
pre- idenza riell'onto. cumulan 
di> invece lo mas - ime cari 
che — legali, ammmis t r a t . 
ve e ar t is t iche — nella figu 
ra de-1 presidente dogi: acca 
delinei, che oltre ad c - - e n 
t a ' e . d iventava a ia li.- pre-i 
dente della Ce-lume de . con 

( c i t i — >\ r l'.ti-tidi i t e - el ' .^ ' . 
t n - e . ì l T l - t . i - i ir. . . . I C I > I ; M I 

-o .j I.a tt sta tur*-.nata tì'-l 
pr« -,d« :,•• del! macie-mia v>-
mva c i - : c)uaiinipi.c at.i . e e--
me- *•!• e n : .ii: D.i-'as-e-. !,i 
'egii- .it, 'i7 :ii(>.•::-. v .1 1! 1 n 
toiVi- il a l t i ' e il~ej.it . ì iC'i le 
ma ; r-« i i IIII-.Ì-»' i> il- anni: 
M,-tI.lZ ni 1 li. l'V-.'t 

hi riuesti umrn: -; p.ii.a 
de ila : n •)-! iu/iM"e d i ' n ' , 
s ul-ii IÌI a i . un i i i i - ' r a / ou t . e 
for-i . t g-.'i e h preg.;-t.i \\ 
ri - t . iuraz o-u- i l- ' ir,uiìuj>-i'.i-
a i i l l i i l l l . i . i l'i-i m . ì - s ; - , ] , ;•,;,. 

.. ne sj i i ia l : li s.ip.ia C i \ 1 
l a i"ei;. '. i o JK io da e ledi-
Te e i e e n i tali- a ' to -; r,.i. 
tordi-idil l io tutti le Ve-iWnzi-
r ma- te in M - j k - » e che pi.r 
ta ronn nnn. or -or.i pi.m.i 
a' Ci'llas-o D u a i l i n i i u C pò: 
al 'e s(,i,dai. d.p.ussiiiiii ài tu: 
ti : coii-'.glii-r. pubblici Ino! 
t i c tutto !e e-igenze- e le p m 
-pet t .ve di -viluppo jxissib.l. 
nella vita cu i tu ra ' e e mu-:ca 
K- r i m a n a dovrebliero rondo 
re a i a . i r a p.ù scottanti que
sti problemi Vppanrà quin 
d: tante» più opp i r tuna u- cm 
non vorrà diro divcor.o-.cere 
ei . K . .ult imai, in ogni I . IMI 
la -empii- p 11 pre-sante ur 
gè n/,t d: una 1 tinnì 1 gì ru
rale di tut ta la Vita musica 

,e itali.i-..i m ' a.-iz. 1 rifft r 
mar ia • la i ,ih,»--iri d. iinjii.iv 
ved.mtr . to cU abroga/.01 e- f. 
i.alnu lite -i f.tte C)i,e- !•• :.or 
Ilio <lli' ( i>:,IP,idilli nini e 1, 
Ul'-.ino !•• pie 1. i«sat ,ve putihl -
l ' I : ( i l i . ! - ' . t i . / . o l l e 

( " i - I t o * . . I l - . . ' . . v , , - , ' 1 ( i-i ; 

• a me p.u ': i-'e-'e ral- 1 v LI 1:: 
-! t '•• _;.m - I T c u t e al- .- • 
:,:o in - • il mu- e a .1 il- -••>• t 
: •> u n i 1 i ,t - . ! , . .> - i i u \ : 1 b 

Doro «•—e'i' l>.il'.-t .1 un _.-t 
:.i -i .ma '••: " d i - r-.i r .-'io 
e a/i.iiie n.» ; > fui,- a -i -t- -
-a t li .1 <i n;.'~;) - - 'va e h 
vero-;a una i n l m a / i o i ' O e a 
pa. e t. ur :.,...\ o , id r , / /n . 
fatto d. pr<i|M-I»- 1 iloiii-e t 
r^iprofoidiJo i he : . i \nr -i.i 
no !a tep.doii/a .1 -v'»'ji»ri- ;m 
ruolo e--e-r.7iaY in ITI C!I-I 
cno e ump!c--ivi. iK-r .1 1 .-.1 
namonto e i' a n .cctumrn 'o 
delie r -ur-e eulturali Tot ' . . 
cui in un cju idro d i v i i - o ,1,1 

lo IH iM-'Oni 0 dello effettivi 
possibilità di appropr i a / o 
no con» rali/zrtta di valori d. 
cul tura e di a r t e da pai te 
del p.ù ampio collettivo -o 
» : ile In .iltie- parole d; una 
azione che prepar i davvero 
il tar . i ' . ton- demcKT.itice» d-1 
!a r iforma 

Benedetto Ghiglia 

Lo fermano per 
un'infrazione e 
scoprono che 
è un ricercato 

ì :, »i»'*\.^.<. 1. pe n.e-.-.-
•" i * rea". 0 • , r.- • .< :. ,. .•--... 
M f O " .T iT ' i n fnT'^T'* ••».--.: 
•o o . r rc- 'v 'o -s-. rr.af.i.-i e . 
.lue v i.. .irr>»;i. » n-' 1. a\--
'..1..0 :e :ì.a".. pr r 1: .-. .:.'.:.• 
Z C - a i v* i « - i l . . 1 .•>*. j l i 

ii'.t :.'. • » :.i > i > / . : i o e.: J . . . I 1 
' . i 0 , . ; ;": .1 • r-. o*r. o : 1 .S 
•."•i;-.. d Fra: . ••». o C< ar.. . 
e. 2A «ii.r. a b :rtii'«- ..-. v .1 
P o z z o v", I. Jfì H,) . :e -«.».-. o 
. jo:: .o era -j-t .;<» da . t »re % 

re d Tra i . . d<•-.• .stava .-.o:, 
;ar.d:» a."..; per..» d. " t i l t . . a o. 
f i a. ;n p-'-r furti. D o . f . i 
far r.'<)rr.o . 1 r t . a . ' i o . n.« 
d.» 11 ora noi: .-• e p .1 v .-'o 

I 7 ir. i r . ' .o .-for-o a p o 
e ira de a R t p . i b b . e a d. H.» 
r. h , o.no.vso un m a i i d v o d. 
c a t t u r a e .er. m a t t . n a :n p.az 
/•\ S Mar.» àc.,e F»»rna . 
Frt«ni.t.sco Ce .ano e »;•»:»> .sr.r 
pre.so « oordo d. un« .< M 11. 
M.r.or » i j j .da ta d i un .v.io 
a m : . o . Cì anfrancn A.tobo 
«) J4 .tr...... th-» .»-.»va oflrt 

•'.J.e'o Jll .-orpa.s.-o .-pel.-.O.ei 
to. 

- ' i -nuio ii .cuu. > Man./estere 
mo t omungue ne: ci'omi e 
•ic 'nodi l'ie stalrthwriio . 
h a n n o invece iinctìiie 'o x'u 
< a u ' o n o m . - ' e <-ln li voleva 

c o p i n o . K in un te le i i iamma 
:1V ..Ito e on a d'Illa: .o 'o-. i 

e un ;)»>' me aii.c.i .< :o.i.a •> 
.si diceva che 1! « movimeli 
to-i era « mipossibilitato par 
'rapare stontrn frontale gto 
redi Sion'ro trontule e solo 
1 invialo •>> attesa al'arcui 
mento fronte .>. 

All 'ns-emblca. dunciue. _'l 
i a u t o n o m i » n o n t olo h a n n o 

a v r ò p.ifi.i di f o d. pa io 
a, ma "oro . n - e : v n ' . n o i 
i e n a n e a n c h e s t a i , c o n t r a -
so^na*: da : fischi 0 dai» . 
sìogans d. condanna e he a 
vevann c-aratter.zzato le r.u-
n » n . pocode-iT. Cl..in o a - v 
d» 4 . .sfad-ii' una vo.-.i e l.e 
l ' incont ro si e spos ta to dai." 
au la magna del r e t t o r a t o .n 
piazzale della M.ncrva . ha»i 
no segui to il d iba t t i t o c r i 
s tanchezza, h a n n o preso a 
p i s segg ia re p ò : i vial. della 
.-.ttà univers i tà : ' a. o seno 
a n d a t i via ccnvin t l . forse. 
d 'aver r agg iun to l'« ob.ett i-
vo », quello di ev i ta re mei-
dent : . 

Ma l'obiett.'..-). non p u ò c--
-ere solo ques to , a n c h e -e 
ques to ce r to e fondamenta 
.e e pr ior i ta r io . Ma u n o s ta 
d e n t e aveva avver t i to . « Sin-
1/10 isolali. Per troppo tempo 
non abbiamo fatto altro che 
attardate la realtà dalle file 
dei cortei, senza capire cosa 
succedei a nella citta, cosa 
si domandala la gente, doic 
'i portata ia »mrni'c 'ofla-
renressione lotta. 1 contenuti. 
e gli obietta i sin guu'i ci 
erauimo ritolsi all'inizio li 
abbiamo p e i " per strada, ed 
e *tc quelli che dobbiamo tor-
*;<7-'- n !o*>arc >• ' A u t o n o 
•:. .'. ìpvr.i.a - . as.-.e:ne ad a 
•; . il.» 1.!".''»<• -o.-.'.» n.1'0 < n-

' I.CIII Mii ' . i non e- ^'•' Che 
e'e un fronte di otta pro'i 
io ad approfondire la e r'-i 
.io .0 Stato, ri -e-,so ruoli;-
l'.nv.ar'o Fa ' ' ) . p qu**-'o 
pu.iTo. que.-'a e .a d .scrin. 
n-into < he .. « mov.monto 
r ipe tendo ^.. orrori / ra- . . d» . 
p a c a t o •• ge t tando e o-: u i" 
o.-nure. e.-."r--:t.am-r/.». pr< o»' 
c i b a n t e ,i.i. f a t i - . . . a . ' ior . i 
:i ir. ha ' " a ' t .»"•; quo"a d. 
-1 *•/ or-' r. ' ' t tam'> i t '» . 'or:»-
.;o d e a difesa de ."..i demo-
d i / . r t , do.le -"..t './•!.. :--pj!> 
b .cane e d* .<; P f . r o . p«r raf 
forzir .o f rr.no: i r . e re.-p::. 
/ e n d o ?eM<ì .ncor.ezzr » n. ...-
.eco aor ta an a t ' j ' c - j In.i . ' . i 
.t -- , i u »> n.-'p. > t r i- . f /- ' 
a o H \ f \ »i p\r.'. d e m o 
» r» ' e . .». PCI. a . •• or/ari.//*» 
/ o. . d-s. .a-.ora"or.. a: .-.nda-
• a" o r . *. .-"•'".» -T1 v d e . ' 

' . ' ." . .* ' 1 - ' ' ' - " >! t; , 1 •; ' , , - a 

vo **• 50I0 eonf*i-o e ve..**.*.a-
: ... a -.n -.• .:,-.>-•• .• . :• A-~ 
. 't u.< v .n:-'.ito « offri- i n v e 
r i •• r • r.o .--s-ì ff r". '• .1 •" 

: 1.'/- <:•-...1 pr.»vcxrtz.o:io. eh-* 
•.-•-.,«..•> . - n i ? o . o.-e- on<) 

e . . '!••. 'in.---, .n.- : r o > a R^.rr.a 
r. ». .- -m..re . t r e f . - .a m ' i . » 
/<•..»• fu.-i « au".c".on..a-op--ra-
..i .» - - d.sftiC.aldCfOP.t; .-O.0 
.- . i - , < ! .-.•• l^-r.'i p u j - r tv . 

— n i •'• r.t.c it-j •• e • P :t3 > 
-.•-. pe - .na ..".e.» s ' r a ' ^^ . f a 
i i - ; - n t ' % e con.v» r>".o>- m.» 
J r. i o . ~ . ' r" io i — o c;.i«-s'/( 
1' 1 :.-• » .-tato <l»lt»j . 'a . t ra s* 
.-.1 — •! >'i erano '-alari per 
.-ri Urea i".s'irrez nwiiìs'a .-. 
F '. 1 ìv- .a to -'.. ' 1 l'o.lOTi. .» 
1:1 . ' .orno fi.o. .. p u 'e oer.-

.• .•"-') . 10T1- .1 fa i i U - * o 
; y r p ' j . 2.1.dare i.-c.p r a / . o n e 
d. r o t . i p t r o Ma oropr.o a for-
7« d. qar.sto « med.az .on. » — 
.n roa . ta . vero o propr o co 
porturo - - .-emure p.u p s r i . 
colcs»». in quo.-t. c\ l a t t ro mes. . 
da febbra.o .» 0211, .a voce de : 
i t c . o t t r . 1 -> e - ta ta m.1.1 ma 
no ?.. t ' i t a e ca.p'.-'.at ». e ir. 
«au to r .om: - — ' rovando spa
zio e compiacenze — 50110 
r .a -c . t : a a l . a rca re ia lorei 
.n f .uon/a . con la p-»r>/a d'or 
d'.no " rndtcalmnre lo icori-
f io» . Che t r a d o t t o d a . ^e-r 
go vuol d.re spara re . 

Q u a r t o ^ orn . d :nda>;:ni 
su., ' iu c-,s one de ' (Hcolo Mar
co IXimin e: K n o r a nessuno 
do: r t uv r t : ì .ucol t i d .u l i in
qui ren t i .s. e ì ivelato un» 
traccia uti.e U<M iitr ivaro al-
l ' ideili.ta e i e as--a.s-i.no e »1 
movente che lo ha sp.nto ad 
un del i t to e osi a t roce Per 
a l i a n o oio. giovedì iwmer . j -
U'o. il 'jiiid'.i-o Amai») e 
capo della sqaad ra om.cidt, 
Jov.net .a , ha mi») e ioda to d: 
avere .1 m a n o un o.eincit-) 
t h e .. ,i.sobb." iwi ta t t a .-c.o 
uliere- .:-. breve tempo 1. < ;_• a' 
10 • d: Cento» olle, ma .or: 
ma'.t . . a quo la i ' -aeua. il /d.f 
t i .-vato :a a tossa che pò: 
se t t e .uiKii: MV.I. e .-tata .a 
umilia »i, Min to . .-: e d.s.-o 
ta quo1 m.ig..one. .nfa t t . . 
nc:i e di un adu . to ma è 
ciucilo ohe Marce» indo.sS.iva 
il j o rno della .-uà scoili 
pai.sa 

Ma -0 non e- -te anco! e 
iuta p..-.i pi i ' t isa, ha pr-s»> 
c-oipt) in qie\sti ^ orili una 
ipot»--. I..111/0 ci'lesta linea 
s. .vino IIIOM. quas : tu t t i ^1. 
.K»e.-tament. »• 1 duo .sopr.i'-
luoi 'h. finoi.i of tot tuat i 
1. p-ter-. e e he .1 to rpo di 
Marco non .sia s t a t o iwr ta to 
nel t un.colo a t t r ave r so '•' n-
«ro.sso c-he .si affaccia .-.ul Ics 
s.ito de. F o n o Pronost .no 
iconf.na. ' i te c»m .1 cent ro 
Dan IJ0.-10) u n at t ' .avoiso 
une) dei due pa.--.i^4: che. da ' 
i c n t t o de: Sale.iian.. scendo 
no perpeiul .co 'a ime. i te no.la 
aallei a Poiché que.s'.i .p-i 
tesi'1 Mssa nasi e eia eonsido-
ra / .on i stilla s:»^ sa confor 
leu inazione de . ..104I1. chi-
.s.ine) - t a l . t ea t io d l.a ma 
• ,,b. a si op i ta 

• II, CUN'ICOt.0 Sotto a'i 
n ta . .niDiRiu'u'.a »ìo| c i m -
11 , .-1 lo. s a ' o del l'o: '•• 
P ie . ie r t .no , non era ran/ i i in 
•_• b .0 M cpian'o m-n si p i 
te'v.i nemmei.») accoderò al 
to-.-ato 1 he- »• uno 1. tor te 
I n e t t e .'.inlK'.e e-.iiui.i e i a o> 
t u . t a t a eia una ! t ta vo/ota 
z..o.ie Se qaa.cu.ie» «dopo ini 
pr ibabi' acrobazie, in ' : _* li:1 

la Ha poi ' nulo 1 . orpo d: 
U'i l imili n o ' .-: to-.se avvon 
• IT I ' . I ni :o. ,-a 'o. .ari-bb-
-"a"o M-nza.ti.» :iic.--o 'i fu 
14.1 da l 1.1111 del j tuaidiano 
el. ' folte' M >!'.. nella zona 
r -eordano ciuei b.-.-tion. som 
p.o : ii-'iuo- . se.isibi' a. s. « 
p ir ui..1.ino l ' in .me e add-
.stia ' a .-cacciare i h iunqu-
aves.-'- t en t a to di avvi» mar* 
ad 11.11 zona . n f o f a t a da pr 
r.10.0- re-idua'.i bella 1 I.'un 
. a pot»-r.. i iodib.a- , a cjueàt.' 
punto , e 1 he l a ^ a s a i n o d. 
Marco a b b a ragg .unto il cu 
meo .1 pa-.-ando da una de»' 
e ci '<' bo'o'- .U . e--: I).'. d.l' 
o: a'»)', io 
Anche non tenendo ne. di> 

va to orni l i .-i*n 1; con- 'dora 
/..om. »• acce t tando qu.ii 'l 
l'ipo'O-I ohe '.15,- l.ss no i h 
ti a ia.- * -i.ito . u ii< " o -il-
.a.ido p . i .. So—t'o. lo.s'.a 1 
fat to che avrebbe dovute 
t r a t t a r i ! d; una persona eh' 
conosceva m . n u / i o i a m e n t o 
luo/lv.. 0 s o p r a t t u t t o . -o» 
te r rane i del con t ro D m Fio 
s t o 

• LE BOTOI.K - l-i prima 
ò s t a t a scoperta mar ted ì fcor 
so da i t re ziovani che. er. 
t ra t i nel e in.co.o ai.a r.cer 
c i d i res.dii.it. lxll .ci ip^nc 
trancio dalla pa r t e del fof 
sa to . ora accesiib. ' .e jierchi 
il For te è s t a to acquisi to da 
l ' amminis t raz ione comunale ' 
h a n n o t rovato 1 resti di Mar 
co e ìe sue scarp .ne . IA bo 
tola è a circa venticinqu-
met r i da l l ' imboccatura del cu 
n.coio. propr io su.ia fossa eh-
nascondeva il sacco d: pia 
st ;ca con le <XSA. Come fa . 
t ra . scoper ta dagli inqiiirer. 
t-i s.ovodi a 35 metr i dal'.. 
p r .ma . 0 chiu.sa clall'aìto "0-
un grosso blocco" di tufo n r . 
rat.> con mat ton i 0 calco S 
1 blcoc-h: di tufo ven.S-ser-
r :i.<^^-.. 1 li. . a .o ro e i.e for.--
vorrà o id . r .a to r,'1 pro-r-i-T 
.'.firn. d i . m a / s ' r a , . , t - d'..-
i>r..it s .ipr r -blv-ro propr.-
a. ' r. 'orr.o d**' 'orator o. 1 
oriina .-.1. p.i//i.f an t i - t an t -
. .ab ' i ra tor e!.-- ehiti.tap.o ; 
»-r.r.-. profi-r-.s.on.i.. p*-r t ip ' 
ar.ef:. ,a sormida .s 1 oort . • 
.-tre-'t/j ;.". q.;*--:o ^ i . I . o n • 
a.'r-^ d..<- • ostra'.«.:.1 ad U . 
p . i ' . ' j .-id.rta'c a rff-^'to;. 
T i t t i | n j . i 7 z «he- .-<•"«» a ' 

la froq i".'f-ivano .'orat-
r o dc^ Sa .e- ar. 0 (ho 
qie . s - . / o i i . st.nii .o .-e/u*«. 
ciu -opra .;•.,;.li d ../p.o eh-
: ri a- p a s - . u / a ' ira «vara 
a i ' o r a ap r r t o eh*1 os-s; err-
P.o « i j / e f o de..a .••zo « uri ' 
.- ta ...:.(rf...'• 

In C|U»st. s e f - a-..-.. r.f 
. 'o.-af.r.o .-orto s*i*. effet tua 

n . o : . . ivor di r . ada t t a 
me i to .ma do .0 iv>to> • 
«ira < it„'-:-.i d.i ,ii n . an to d 
.!-:.» •• . : i - r i d i U T ) r f r i 
to d: f i " r " n ' o 

I»i .-upp^.-./ o.e . n-- s*rr 
b ' a / J i d a r o . n.ov n.<r>'. de 
. ' . ..:.*•.-'../ator. .-areboe èJf 
fr.iz.ita anch'- d.i •• < 1 -.0 te 
s ' rr.oi.ianze - , / n I ' a ' /.••. no 
rr.- q i» . 1 <!• rr. ire»-' ìat.o 
t i u . . i i i i i . Ma mon* MILITO 
r.« e .. so-tuffi ' ' a e e ii" ad 
dt- i t tn :. c a r o I>»\ e cr.f- pe : 
r^«,.-. o T.f-:. a f f a r i o .. pa 
o:« 1 . M i r - o . Holy-rvj Do 
m.n.i . . . n< ..-"• af l a i ».'"».-'• r:cor 
» :ie «eO'fonhfo r / ì T i ' i f . j « 
tahe autorità m-.'tari -- di 

<e M i rr.or.e" - crttra> con 1' 
"no cane nel los ato eie' for
te Lo perlustrai lutto e m-
ricordo che (t,] un certo putì 
t'i. proprio a'l'altezza del cu 
1 rn o '.*• ora :nv.- b :> . i. d r • 
Ih>T con,inno ci lirari.i. co
me se nressc troiato gualco 
"i Volerò assecondarlo ma 
dall'alto dell'oratore f/iio'n. 
no i/,! di'sc di torrtnre indie 
tro perchè 'a zona era dnse
minata di residuaci belile- •• 
ai rei cnr'n groi'i rischi So 1 
(an.sto perche dall'ora tori-1 
ci si sia preoccupati di m -
sodanto a'ia line della ntr 
lustrazione e proprio guand>> 
sforo per arrivare alla imbo<-
calura dei cumcnd >. 

Gianni Palma 
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